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ALLEGATO n. 3 - DEFINIZIONE COMUNITARIA DI IMPRESA IN DIFFICOLTÀ 
 
estratto dal REGOLAMENTO (CE) N. 800/2008 DELLA COMMISSIONE del 6 agosto 2008 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) (GBER) 
 
(… … omissis... …) art.7. (… omissis...) , per impresa in difficoltà si intende una PMI che soddisfa 
le seguenti condizioni: 

a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità limitata(*), abbia perduto più della metà 
del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel 
corso degli ultimi dodici mesi, oppure 
b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei 
conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso 
degli ultimi dodici mesi, oppure 
c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto 
nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 

 
Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un'impresa in difficoltà per il periodo 
interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla lettera c) del primo comma. (… 
… omissis... …) 
 
(*) come rettificato con nota DCPC n.0002219 del 18/3/10, vedi anche par.2 punto 2.1, numero 9, lett.a) della 
Comunicazione della Commissione - Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese in difficoltà - che segue. 
 
 
Estratto dalla COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE ORIE NTAMENTI 
COMUNITARI SUGLI AIUTI DI STATO PER IL SALVATAGGIO E LA 
RISTRUTTURAZIONE DI IMPRESE IN DIFFICOLTÀ (2004/C 2 44/02) 
 
(… … omissis... …) 2. DEFINIZIONI E CAMPO DI APPLICAZIONE DEGLI ORIENTAMENTI, 
ARTICOLAZIONE CON ALTRI TESTI IN MATERIA DI AIUTI DI STATO 
2.1. Nozione di impresa in difficoltà 
9. (… omissis...) la Commissione ritiene che un'impresa sia in difficoltà quando essa non sia in 
grado, con le proprie risorse o con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, 
di contenere perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la 
condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo. 
10. In particolare, ai fini dei presenti orientamenti, un'impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è 
in linea di principio considerata in difficoltà nei seguenti casi: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale 
sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 
dodici mesi, o 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici 
mesi, o 
c) per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per 
l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 

11. Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui al punto 10, un'impresa può comunque 
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essere considerata in difficoltà in particolare quando siano presenti i sintomi caratteristici di  
un'impresa in difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, 
l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento 
dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento  del valore netto 
delle attività. Nei casi più gravi l'impresa potrebbe già essere insolvente o essere oggetto di 
procedura concorsuale per insolvenza conformemente al diritto nazionale. In quest'ultimo caso i 
presenti orientamenti si applicano agli aiuti eventualmente concessi nel quadro di detta procedura 
allo scopo di garantire la continuità dell'impresa. In ogni caso un'impresa in difficoltà può 
beneficiare di aiuti solo previa verifica della sua incapacità di riprendersi con le proprie forze o con 
i finanziamenti ottenuti dai suoi proprietari/azionisti o da altre fonti sul mercato. 
12. Ai sensi dei presenti orientamenti, un'impresa di recente costituzione non è ammessa a 
beneficiare di aiuti per il salvataggio o per la ristrutturazione, neanche nel caso in cui la sua 
situazione finanziaria iniziale sia precaria. Ciò avviene, ad esempio, quando una nuova impresa 
emerga dalla liquidazione di un'impresa preesistente, o quando essa rilevi semplicemente gli 
elementi dell'attivo di un'impresa posta in liquidazione. In linea di principio, un'impresa 
viene considerata di recente costituzione nel corso dei primi 3 anni dall'avvio dell'attività nel settore 
interessato. Solo dopo tale periodo l'impresa può essere ammessa a beneficiare di aiuti per il 
salvataggio o per la ristrutturazione, a condizione che: 

a) sia un'impresa in difficoltà ai sensi dei presenti orientamenti, 
  e 
b) non faccia parte di un gruppo più grande, se non alle condizioni fissate al punto 13. 

13. Un'impresa facente parte di un gruppo più grande, o che viene da esso rilevata, non può, in linea 
di massima, beneficiare di aiuti per il salvataggio o per la ristrutturazione, salvo qualora si possa 
dimostrare che le difficoltà sono difficoltà intrinseche all'impresa in questione, che non risultano 
dalla ripartizione arbitraria dei costi all'interno del gruppo e che sono troppo gravi per essere 
risolte dal gruppo stesso. Qualora un'impresa in difficoltà crei un'affiliata, l'affiliata e l'impresa in 
difficoltà sua controllante vengono considerate un gruppo e hanno titolo a ricevere aiuti alle 
condizioni fissate nel presente punto. (… … omissis... …) 
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